
Torna alla prima 
pagina

tavosanis@italicon.it

Mirko Tavosanis

Comunicazione

Mirko Tavosanis

20 aprile 2004



Torna alla prima 
pagina

Mirko Tavosanis - Università di Pisa

Oggi
 Basi “biologiche” della lettura 

A livello di riga e frase
A livello di testo complesso

 Due tecnologie: stampa e 
schermo

 Applicazione al caso della 
posta elettronica

 Alcuni concetti trasversali & 
terminologia
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Basi della lettura:
dal punto di vista del lettore

 Come si legge un testo 
scritto?

 Al livello più basilare…
 Quali movimenti vengono 

eseguiti dagli occhi, dalle 
mani, dal resto del 
corpo…?
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A livello di riga e frase
 Movimenti saccadici
 Salti all’indietro
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Diverse osservazioni 
interessanti

 Si legge a pezzi e bocconi
 Il sistema è ridondante
 Il cervello riempie i pezzi 

mancanti
 Per questo è così difficile 

scovare gli errori di 
battitura!
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Ridondanza a diversi livelli
Sceodno una rcrecia sovtla in una uviniserta' 

iatilana, non ha ipmotrzana in qalue odrnie 
le ltetree snoo dsioptse in una proala 
l'ucina csoa ipmotratne e' che la pmira e 
l'utlmia ltereta sanio al psoto gustio. Il rseto 
puo' esrese una talote cnfosounie ed esrese 

acnroa cmpolteanemte cmprosneilibe. 
Qeutso prehce' non lgegamio ongi 
sniolga ltertea ma la praloa nlela sua 
itnezreza.
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Il concetto di ridondanza

 Le lingue naturali sono 
estremamente ridondanti

 Gli esseri umani partecipano 
attivamente alla conversione 
(implicature conversazionali)

 Da una parola si può tirare fuori 
tutto…

 … e allora, perché è così difficile 
capire quello che leggiamo?

Nozione 
trasversale!
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Su che cosa si basa la 
riconoscibilità?

 Nel caso della scrittura latina, il 
riconoscimento dei caratteri è 
molto facilitato dalla loro forma

 Caratteri sporgenti sopra o sotto la 
riga forniscono un appiglio 
all’occhio

 Si riconosce la sagoma delle 
parole

 Il sistema non è naturale: è stato 
inventato!
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Interferenze tra livelli diversi

 La lettura (e la scrittura) 
coinvolgono livelli diversi di 
esperienza

 Qui vedremo come l’aspetto 
materiale del testo influenza la 
comprensione

 Il modo in cui sono disegnati i 
caratteri facilita / rende possibile 
determinati tipi di lettura

Nozione 
trasversale!
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Virgilio Vaticano (circa 300 d.C)
Niente spazi tra le parole, niente punteggiatura

Trascrizione prima riga:

QUID SYRTIS AUT SCYLLA MIHI, QUID UASTA CHARYBDIS
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Prediche, inizi IX sec.
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In estrema sintesi...
 Punto di partenza: lettera capitale 

latina (“stampatello”)
 Minuscola carolina (attorno all’800)
 Petrarca rielabora la minuscola 

carolina (1350)
 La stampa adotta (non sempre) la 

minuscola di tipo umanistico (1460)

Tuttavia sono sempre possibili altri tipi di carattere: pensate alla 
corsiva inglese tonda che si insegna nelle scuole italiane, 
alla scrittura gotica usata in Germania...
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Quantità e qualità

 La velocità con cui si leggono testi 
in “tutto maiuscole” (“stampatello”) 
è minore del 25 % rispetto a quella 
con cui si leggono i testi in 
minuscolo.

 Il sistema moderno è più efficiente
 Potrebbe essere migliorato?
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Il concetto di standard
 Nella pratica non si può modificare 

qualcosa che ha una base di 
installato vasta quanto il sistema di 
scrittura

 Si possono tentare interventi, ma 
spesso non se ne può prevedere 
l’esito

 Di solito, la scelta migliore è 
aderire allo standard e cercare di 
ricavarne il meglio

 Pensare al destinatario...

Nozione 
trasversale!
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Caratteri uguali per tutti?

 I caratteri a stampa hanno una 
forma abbastanza stabile da 500 
anni

 Piccole variazioni sono tollerabili
 Tuttavia, i caratteri non sono tutti 

uguali 
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Tipi diversi di carattere

 “Carattere”: si usa questo termine 
anche per indicare un modo 
particolare di disegnare le lettere 
dell’alfabeto (font). Per esempio:

Times New Roman
Arial 
Courier New
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Classificazione dei caratteri:
con o senza grazie

 “Grazie” (serif): i piccoli tratti 
accessori inseriti nel disegno di un 
carattere.

Con grazie: Times (Abc)  

Senza grazie: Arial (Abc)
I caratteri con grazie sono molto più 

leggibili di quelli senza grazie
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Ma di fronte al computer...
Come mai gli schermi del 

computer non vanno bene per 
la lettura prolungata?

 Hanno una bassa risoluzione (72 dpi 
contro i 1300 della stampa 
professionale)

 Spesso sono retroilluminati
 Hanno dimensioni fisse, non tanto 

grandi considerato il numero di pixel
 Sono difficili da muovere
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Quindi

 La lettura su schermo è dal 25 al 
50% più lenta rispetto alla carta

 Non si possono prendere appunti
 Diventa più difficile:

 capire frasi lunghe
 scomporre paragrafi lunghi
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Conseguenze?

 Al computer si legge poco
 Si leggono meglio i testi brevi
 Se si trova un testo lungo, si 

stampa sulla stampante laser più 
vicina...



Torna alla prima 
pagina

Mirko Tavosanis - Università di Pisa

A livello di carattere

 La bassa risoluzione dei monitor 
rende molto meno leggibili i caratteri 
con grazie (soprattutto se di piccole 
dimensioni) 

 I libri sono stampati usando caratteri 
con grazie

 I siti web sono presentati usando 
caratteri senza grazie, cioè...

 Verdana
(Matthew Carter, 1997)



Torna alla prima 
pagina

Mirko Tavosanis - Università di Pisa

Mirko Tavosanis

Abilità e strategie 
di lettura

Scanning: si cerca un’informazione specifica 
(esempio: l’orario dei treni)

Skimming: si scorre rapidamente il testo, cercando 
di individuarne i punti principali (esempio: il giornale)

Close reading: si legge tutto, si sottolinea, si 
prendono appunti… (esempio: il romanzo / il libro di 
testo)

(Appraising text: valutazione)
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Del resto...
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Oralità e scrittura

 Le strategie che abbiamo visto 
rendono la lettura un’esperienza 
profondamente diversa dall’ascolto

 Walter J. Ong, Oralità e scrittura, 
pp. 148-149.
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Che cosa facilita la lettura 
di testi complessi?

Su carta
Scanning: informazioni chiaramente strutturate 

e marcate (tabelle, grafici)

Skimming: titoli, titoli di paragrafo

Close reading: possibilità di evidenziare 
graficamente sezioni del testo e aggiungere appunti 
personali

Per tutti: possibilità di orizzontarsi all’interno del 
testo nel suo assieme
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Aiutare l’occhio
Il destinatario cerca di individuare a 

colpo d’occhio le strutture:

 Titoli
 Corsivi
 Grassetti
 Paragrafi
 Indici
 Pagine bianche
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Per tutti:

 Più breve è, meglio funziona
 Più è facile individuare i blocchi 

rilevanti, meglio funziona
 In sintesi: costruire testi in funzione 

dello skimming e dello scanning
 Quello che è un aiuto sulla carta, è 

fondamentale su schermo
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E nella posta elettronica?

 Se non usiamo corsivi e grassetti...
 Se non abbiamo controllo sul 

carattere...
 ... diventa indispensabile usare:

 Paragrafi brevi
 Righe bianche per separare i 

paragrafi
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Che cos’è un paragrafo?
 “Ciascuna delle parti in cui è 

diviso un capitolo di un libro, un 
documento, e sim.”

 Oggi però, per influenza 
dell’inglese, si usa spesso 
come sinonimo di capoverso...

 … cioè di “a capo”, o di parte di 
scritto compresa tra due a 
capo.
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Il passo successivo:

 Marcare alcune sezioni del testo
 Farlo al servizio del destinatario
 Evitare di far leggere per forza  

(non è un autogrill...)


